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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Poco prim a del­
l ’ultim o conflitto mondiale la Thailandia 
ordinava ai Cantieri riuniti italiani la co­
struzione di 2 incrociatori, e confermava la 
commessa con il versamento di lire sterline 
601.360, pari alla m età dell’importo conve­
nuto.

Gli eventi bellici impedirono la esecuzione 
della commessa e dopo ii conflitto non fu 
possibile raggiungere un accordo sui nuovi 
prezzi della fornitura: sicché la Thailandia 
rimaneva quanto meno creditrice della par­
te di prezzo versata.

La restituzione di ques'ultim a non costi­
tuisce dunque se non l’adempimento di una 
indiscutibile obbligazione del nostro Erario, 
e lo scambio di note di cui si propone la 
ratifica pone in essere un accordo inteso a 
determ inare le modalità del rimborso.

È da notare che la Thailandia ha consen­
tito a ripartire in 5 annualità la liquidazio­
ne del suo credito : il quale naturalm en te 
consiste nella medesima quantità dì lire 
sterline versata nel 1938: e si può notare, 
anche se ciò è puram ente accademico, che, 
tenuti presentì iì cambio della sterlina nel 
1938 e quello odierno, ove il credito fosse 
valutato in lire, si concreterebbe in una 
somma di im porto assai superiore, dato il 
divario tra  la variazione dei cambi all’Estero 
e la variazione di valore della nostra mone­
ta  sul mercato interno.

La Commissione finanze e tesoro nulla ha 
trovato da osservare per la parte di sua 
competenza.

Il vostro relatore vi invita quindi a con­
sentire la richiesta autorizzazione a ratifica.

F e n o a l t e a ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È approvato l'Accordo realizzato in Roma 
mediante lo Scambio di Note 25 marzo - 27 
ottobre 1960 tra  il Governo della Repubblica 
Italiana ed il Governo del Regno di Thailan­
dia relativo alla sistemazione di una penden­
za finanziaria tra  i due Paesi.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all’Accor­
do indicato nell’articolo precedente a  decor­
rere dalla sua en tra ta  in vigore.

Art. 3.

Agli oneri derivanti dall’esecuzione dell’Ac­
cordo di cui all’articolo 1 am m ontanti a lire 
1 miliardo si farà fronte per la prim a delle 
cinque quote annue di lire 200 milioni, me­
diante pari riduzione del fondo di cui al ca­
pitolo 538 dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero del tesoro per l’esercizio 
1960-61, riguardante oneri dipendenti da 
provvedimenti legislativi in corso e, per la 
seconda quota, mediante riduzione del fon­
do di cui al corrispondente capitolo 546 del­
lo stato di previsione dello stesso Ministero 
per l’esercizio 1961-62.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


